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Al Ministero dell’Interno 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 
R O M A 

 
 
OGGETTO:  Onorificenza di Ufficiale e Cavaliere dell’Ordine al “Merito della  
                         Repubblica Italiana” nei confronti degli appartenenti al ruolo degli 
                         ispettori, dei sovrintendenti e degli agenti e assistenti della Polizia di Stato   

 

La Direzione Centrale per le Risorse Umane, con circolare datata 8 gennaio 2020, ha 

comunicato che con riferimento all’Onorificenza di cui all’oggetto potranno essere 

segnalati gli appartenenti al ruolo degli ispettori, dei sovrintendenti e degli agenti e 

assistenti che abbiano cessato il servizio nel corso del 2019 per limiti di età o per 

infermità. 

In ragione di tale richiamo alcuni Uffici sul territorio ritengono di non poter 

proporre per l’Onorificenza i colleghi andati in quiescenza prima dei 60 anni di età.  

Tuttavia la normativa di riferimento non sembra porre limiti ulteriori rispetto a 

quello di aver compiuto 35 anni di età. 

Inoltre, le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’8 agosto 2002 e 

del 22 maggio 2013 invitavano i Dicasteri nell’attività di segnalazione a “prescindere dal 

criterio dell'automatismo legato all'anzianità, all'appartenenza a categorie sociali, carriere e gradi 

onorifici e privilegiare il merito personale e sociale” e con specifico riferimento ai dipendenti 

della Pubblica Amministrazione rimarcavano che “l'onorificenza verrà riconosciuta a coloro i 

quali, previa valutazione della qualifica rivestita, delle doti professionali e culturali, abbiano svolto 

il proprio servizio con cura e dedizione, nell'intento di migliorare l'istituzione in cui operano e di 

fornire un servizio disinteressato alla collettività, meritando la gratitudine della Repubblica”. 

In considerazione di quanto esposto si chiede a Codesto Ufficio un chiarimento in 

ordine alle condizioni vigenti per poter essere proposti all’attribuzione della richiamata 

Onorificenza. 

Si rimane in attesa di cortese urgentissimo riscontro scritto e con l’occasione si 

porgono cordiali saluti.  

 

IL SEGRETARIO  GENERALE 

                                                                                            - Stefano PAOLONI -    

               
 


